
TRIBUNALE DI CAGLIARI 

RICORSO PER AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI RISTRUTTURAZIONE DEI 

DEBITI DEL CONSUMATORE  

 

Il sig. Nicola Frau nato a Cagliari (CA) il 06/12/0971 e residente a Sinnai (CA) alla Via Leonardo Da 

Vinci n. 58 CAP 09048 codice fiscale FRANCL71T06B354Z, elettivamente domiciliato ai fini del 

presente procedimento presso lo studio dell’ Avv. Francesco Cacciola, C.F. CCCFNC87L23F839W, 

del foro di Salerno, sito in Salerno al Corso Garibaldi n. 124/2, che ha reso allo stesso assistenza 

legale ai fini della redazione del presente atto.  

L’Avv. Francesco Cacciola, dichiara di voler ricevere tutte le comunicazioni e/o notificazioni inerenti 

il presente giudizio a mezzo PEC: studiolegalecacciola@pec.it;  

*** 

PREMESSO CHE  

-​ Il ricorrente versa in stato di sovraindebitamento, ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. C del D. 

Lgs. n. 14/2019 ( di seguito anche detto “Codice della Crisi e dell’Insolvenza” o “CCI”) in 

quanto vige in danno dello stesso una situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni 

assunte e il patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, ovvero la definitiva 

incapacità di adempierle regolarmente;  

-​ non è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle che regolano le procedure da 

sovraindebitamento di cui al Titolo IV, Capo II, e Titolo V, capo IX del CCI;  

-​ non si è servito nei 5 anni precedenti di uno strumento di composizione della crisi da 

sovraindebitamento secondo il vigente Codice della Crisi e/o l’abrogata L. 3/12 (accordo di 

ristrutturazione, piano del consumatore o liquidazione integrale del patrimonio);  

-​ non ha subito per cause ad esso imputabile provvedimenti di impugnazione, risoluzione 

dell’accordo ovvero di revoca o cessazione del Piano del Consumatore;  

-​ l’assistito di chi scrive, con apposita istanza, chiedeva all’OCC - “Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili Cagliari” - la nomina di un Gestore della crisi che 

veniva individuato nella persona della Dott.ssa Elvira Deiana; 

Tutto quanto sopra premesso, l’istante  

RICORRE  

All’Ecc.mo Tribunale adito affinchè dichiari aperta la procedura di ristrutturazione dei debiti del 

consumatore di cui all’art. 67 e seguenti del D. Lgs. n. 14/2019, contestualmente disponendo, nelle 

more dell’omologazione del piano, il divieto per i creditori di intraprendere e/o proseguire azioni 

esecutive e cautelari sul patrimonio del ricorrente che ne potrebbero pregiudicare la fattibilità.  

******  
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PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE  

 

1.​ Requisiti soggettivi per l’accesso alla procedura 

 

Il ricorrente è residente in Sinnai (CA) alla Via Leonardo Da Vinci n. 58 CAP 09048, legalmente 

separato.  

Il sig. Frau è persona fisica e non esercita alcuna attività di impresa.  

Ai sensi dell’art. 2 primo comma lettera e) del D.lgs. n. 14/2019 è identificabile nella definizione 

secondo la quale “la persona fisica che agisce per scopi estranei all’attività imprenditoriale, 

commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta, anche se socia di una delle società 

appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del codice civile, 

per i debiti estranei a quelli sociali” (vedi anche Cass. Sentenza 1869 del 01/02/2016).  

Alla luce di quanto sopra detto, la proposta di ristrutturazione ha ad oggetto le sole obbligazioni 

contratte per fare fronte ad esigenze personali e/o familiari.  

Nel caso di specie, è pacifico che il ricorrente possa essere definito “consumatore” in quanto non ha 

mai esercitato alcuna attività d’impresa o professionale e perchè le obbligazioni assunte nel corso del 

tempo erano tutte volte a soddisfare esigenze di vita familiare fortemente compromessa da una serie di 

circostanze sopravvenute a lui non imputabili.  

 

2.​ Requisito oggettivo e cause del sovraindebitamento  

 

Sotto il profilo oggettivo la situazione del sig.Frau è fortemente compromessa.  

Lo squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio liquidabile trova le proprie cause nelle 

vicissitudini familiari e nelle esigenze di liquidità che il signor Frau ha avuto nel corso del tempo al 

fine di condurre un’esistenza dignitosa. In costanza di matrimonio, il ricorrente ha contratto i prestiti 

finalizzati all’acquisto di un’auto prima e dell’arredamento necessario per la casa familiare poi. 

Avendo un lavoro stabile, come dipendente presso la società Camporosso srl, dall’anno 2001, contava 

sulla sua retribuzione per far fronte agli impegni presi. 

Successivamente, a seguito della crisi coniugale, culminata nella separazione consensuale tra i 

coniugi, omologata dal Tribunale di Cagliari il 06/11/2012 R.G. n.6408/2012 Cron. 13716/2012, il sig. 

Frau si è trovato a dover far fronte alle spese necessarie per il suo sostentamento, tra cui il pagamento 

di un canone di locazione e le spese alimentari minime, ed a corrispondere l’assegno di mantenimento 

per i figli, pattuito in € 400,00.  

La separazione dal coniuge ha determinato inevitabilmente ingenti esborsi monetari negli anni, del 

tutto imprevedibili per il ricorrente. In conseguenza della stessa, pur avendo il ricorrente un lavoro 

stabile, il medesimo non è riuscito a far fronte regolarmente al pagamento delle obbligazioni che 

2 
 



aveva assunto prima della separazione, trovandosi, inoltre, ad avere ulteriori esigenze di liquidità al 

solo scopo di condurre un’esistenza dignitosa. 

Quanto al requisito della meritevolezza, è richiesta quale condizione necessaria per accedere alla 

procedura adita l’assenza di colpa grave, malafede o frode nell’aver determinato lo stato di 

sovraindebitamento.  

Nel caso di specie, come già rappresentato, il sig. Frau si è trovato nel tempo costretto ad affrontare la 

drammatica situazione di crisi economica dovuta a cause a lui non imputabili e sopra descritte.  

Non può quindi ravvisarsi in capo all’istante l’elemento della colpa grave, men che meno quello del 

dolo e della frode atteso che lo stesso si è sempre adoperato per poter rispettare gli obblighi di 

pagamento alle scadenze prospettate, fin quando la dura quotidianità ha impedito al sig. Frau di 

continuare a farlo per circostanze gravi, imprevedibili e sopravvenute.  

 

3.​ Composizione nucleo familiare e spese correnti della famiglia 

 

Il nucleo familiare del debitore è così composto: 

1)​ Nicola Frau, nato il 06/12/1971 in Cagliari (CA) - c.f. FRANCL71T06B354Z; 

2)​ Michela Baldino, nata il  09/08/1977 in Quartu Sant’Elena (CA) - c.f. 

BLDMHL77M49H118W; 

3)​ Andrea Gulleri, nato il 07/09/2002 in  Cagliari (CA) - c.f. GLLNDR02P07B354I; 

 Allo stato, la sig.ra Michela Baldino risulta non svolgere alcuna attività lavorativa e percepire 

esclusivamente una pensione di reversibilità di € 362,07 mensili mentre il sig. Andrea Gulleri lavora 

come operaio, con contratto di apprendistato, presso la società Sarlux srl e percepisce una retribuzione 

mensile di €  1.979,68 al netto delle trattenute fiscali. 

Occorre precisare, però, che la signora Baldino, dovendo prestare assistenza continua all’anziana 

madre, pur avendo la residenza anagrafica presso l’abitazione del sig. Frau, è con la madre stessa che 

dimora. 

Quanto al sig. Gulleri, figlio della sig.ra Baldino, non avendo altro luogo in cui fissare la propria 

residenza, ha dichiarato la propria presso la stessa abitazione del sig. Frau ma dimora altrove.  

Stante quanto sopra precisato, nella tabella che segue vengono riportate le spese mensili necessarie al 

sig. Nicola Frau per condurre un’esistenza dignitosa e far fronte alle necessarie, minime e 

fondamentali esigenze di vita, precisando che, pur non essendo proprietario di un veicolo, come 

meglio si specificherà al successivo punto 4.), nella sottostante tabella spese è indicato quale 

“contributo spese auto” quello versato dal sig. Frau alla sig.ra Baldino,  per l’utilizzo dell’auto 

Mercedes classe A, anno di immatricolazione 2008, di proprietà di quest’ultima, che il sig. Frau 

utilizza per recarsi a lavoro. 
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TABELLA SPESE 

 

VOCE DI SPESA IMPORTO 

Alimenti e bevande € 500,00 

canone di locazione  € 420,00 

Condominio € 20,00 

Spese sanitarie € 50,00 

Acqua € 60,00 

Energia Elettrica e canone RAI € 70,00 

tari € 35,00 

contributo spese auto € 80,00 

Spese trasporti € 180,00 

Telefonia fissa e mobile € 30,00 

Vestiario € 95,00 

Totale  € 1.540,00 

 

Il sig. Nicola Frau, per la presente procedura, riuscirebbe ad offrire l’importo mensile di € 200,00, 

tenuto conto che, dal reddito mensile percepito dal ricorrente, dedotte le spese mensili di 

sostentamento mediamente quantificate in € 1.540,00, il signor Frau mantiene un esiguo margine per 

far fronte agli eventuali imprevisti. 

 

4.  Indicazione dei beni e del patrimonio ascrivibile al debitore  

 

Il patrimonio del ricorrente è costituito dallo stipendio percepito dal sig. di all’incirca € 1.760,00 

mensili, al netto delle trattenute. Si precisa che il dato è desunto dalla media delle retribuzioni 

percepite nell’anno 2024. 

Il trattamento di fine rapporto maturato alla data del 31/01/2025 ammonta ad € 24.021,80 lordi. 

Con riferimento ai crediti del ricorrente, il sig. Nicola Frau è titolare di un conto corrente, cointestato 

con la compagna sig.ra Baldino Michela, acceso presso la Banca Unicredit S.p.A. n. 000421402069, 

con un saldo creditore al 31/01/2025 di € 9,86. 

Il sig. Frau non è proprietario di beni immobili né di beni mobili registrati.   
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Il ricorrente è inoltre proprietario del modesto arredo insistente all’interno dell’abitazione in cui vive 

ed altri beni di per sè impignorabili ex art. 514 c.c. 

Il ricorrente non è proprietario di altri beni di valore significativo. 

 

5. Ricostruzione delle obbligazioni assunte  

 

La composizione dei debiti è indicata nella seguente tabella, tramite la quale viene data evidenza di 

ciascun creditore e dei relativi importi:  

  
 

I debiti verso Ifis Npl Investing S.p.A. (con rata in pignoramento) e Bibanca (con rata in cessione del 

quinto) sono considerati quale saldo residuo a debito al 31/01/2025. 

I debiti verso i creditori contengono i saldi come da loro comunicati in fase di accertamento, pertanto 

si chiede di cristallizzare il credito a tale data, senza ulteriori addebiti di interessi ed oneri maturati 

nelle more del deposito del ricorso e/o maturandi sino alla data di pagamento. 

 

AVV. FRANCESCO CACCIOLA 

Compenso relativo al saldo del 25%, pari ad euro 317,20, privilegio ex art. 2751 bis n. 2. 

 

AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE 

-​ Il sig. Nicola Frau è debitore nei confronti dell’Agenzia delle Entrate Riscossione della 

complessiva somma di € 7.950,83. 
Trattasi di debiti per TARI, tasse automobilistiche, Irpef, ex art. 2752 co.1, co. 4, c.c. 

per il credito in privilegio, mentre per la quota in chirografo trattasi di multe per 

infrazioni stradali, oneri di notifica Agente Riscossione. 

 

TUNDRA SPE SRL  

La Tundra SPE S.r.l. risulta ad oggi titolare del credito de quo nei confronti del sig. Frau Nicola, 

originato dai seguenti contratti, entrambi stipulati con Findomestic Banca S.p.a.: 
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-​ saldo debitore del contratto di apertura di linea di credito n. 20059003372403 stipulato in data 

21/05/2012; 

-​ contratto di finanziamento n. 20059003372418 stipulato in data 21/05/2012, di originarie rate 

120 dell’importo di € 282,40 ciascuna. 

Il complessivo credito de quo, nascente dai rapporti stipulati con Findomestic Banca S.p.A., è stato 

successivamente ceduto in favore di Banca Ifis S.p.a. la quale, il 1° luglio 2018, a sua volta, ha ceduto 

il ramo d’azienda relativo ai portafogli di crediti in sofferenza in favore di Ifis Npl S.p.a.. 

Da ultimo, Ifis Npl S.p.a. ha ceduto il credito in favore della società Tundra SPE S.r.l. (con contratto 

di cessione del giorno 28 giugno 2023), come da pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 

2023, Parte II, n. 88. 

Infine, in virtù di contratto di sub-service, in data 8 settembre 2023 la Tundra SPE S.r.l. ha conferito 

alla società AT NPL’S S.p.a. (c.f. 03442970160) procura speciale per la gestione dei crediti di propria 

spettanza. 

 

Ifis Npl Investing S.p.A. 
 
La società Ifis Npl Investing S.p.A. risulta ad oggi titolare del credito de quo nei confronti del sig. 

Frau Nicola, originato dal contratto n. 06157481 stipulato con Intesa Sanpaolo S.p.A.. 

Il predetto contratto è stato ceduto in data 07/11/2017 alla MBCREDIT SOLUTIONS S.P.A. in favore 

della quale, il Tribunale di Cagliari, in data 24/09/2019, ha emesso decreto ingiuntivo n. 1776/2019, 

notificato in data 29/10/2019 e munito di formula esecutiva in data 21/09/2020; data, quest’ultima, in 

cui veniva notificato precetto al sig. Frau per l’importo complessivo di € 38.130,78; successivo 

pignoramento presso terzi, debitamente notificato al debitore ed iscritto a ruolo del Tribunale 

Ordinario di Cagliari - I sezione civile - ufficio esecuzioni mobiliari R. Es. n. 1686/2020. 

Il credito de quo è stato ceduto ad Ifis Npl Investing S.p.A. in data 13/12/2022.  

Il saldo residuo al 31/01/2025 è pari ad euro 21.875,62. 

 

BIBANCA  

L’esposizione debitoria de quo nasce dal contratto di finanziamento contro cessione del quinto dello 

stipendio, pratica n.70056245, stipulato in data 01.04.2022, di nn. 120 rate da € 110,00 mensili 

ciascuna, attualmente in regolare ammortamento - importo residuo € 9.460,00.  

 

6. Atti straordinaria amministrazione  

Si precisa che il sig. Nicola Frau non ha compiuto atti di straordinaria amministrazione negli ultimi 5 

anni.  

 

7. Contenuto del Piano del Consumatore  
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Per tutti i motivi sopra esposti, l’assistito di chi scrive, non potendo più da solo far fronte 

all’esposizione debitoria venutasi a creare, ha deciso di avvalersi delle procedure di composizione 

della crisi da sovraindebitamento, mettendo a disposizione dei creditori un credito liquido ed esigibile, 

riscosso mensilmente e rappresentato dalla retribuzione derivante dal contratto di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato del sig.Nicola Frau ed una quota, corrispondente al 1/5 del TFR maturato alla 

data del 31/01/2025, come meglio verrà dettagliato in prosieguo. La quota di 1/5 del TFR verrà messa 

a disposizione del datore di lavoro solo in caso di sentenza di omologa al piano di ristrutturazione dei 

debiti. 

Data la fattispecie, la probabilità di inadempienza legata al mancato percepimento delle somme 

mensili è pressoché assente.  

Segnatamente, il debitore si rende disponibile ad apportare a beneficio della massa dei creditori la 

somma complessiva di € 18.100,30 nel seguente modo: 

-​ il pagamento al 100% del debito in privilegio (compenso Avvocati pari al saldo del 

25% ex art. 2751 bis n. 2, debiti per TARI, tasse automobilistiche, Irpef, come 

previsto dall’art. 2752 co.1, co. 4, c.c.); 

-​  17,23% del debito in chirografo (finanziarie, multe per infrazioni stradali, oneri di 

notifica Agente Riscossione); 

Oltre alla somma di euro 18.100,30 di cui al punto precedente, verranno messe a disposizione 

le somme per le spese in prededuzione, ossia quelle relative al saldo del compenso OCC e al 

75,00% del compenso avvocati. 

Quanto alla fattibilità dell’apporto mensile, lo stesso si ritiene concretamente realizzabile, essendo tale 

esborso compatibile con le esigenze di sostentamento.  

Il pagamento delle rate è ovviamente subordinato all’omologa del piano.  

I pagamenti verranno effettuati su un conto PostePay Evolution, dedicato ai pagamenti della 

procedura, che il ricorrente si obbliga ad aprire in caso di sentenza di omologa.  

 

La ripartizione delle somme avverrà secondo quanto prospettato nella seguente tabella.  
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Il signor Frau, nell’interesse dei creditori, e con l’obiettivo di garantire loro la massima soddisfazione 

possibile, considerate le esigue risorse che può mettere a disposizione mensilmente dal proprio 

stipendio, a dimostrazione del suo impegno a voler risanare la situazione di sovraindebitamento in cui 

versa, mette a disposizione 1/5 del TFR erogabile dal datore di lavoro al 31/01/2025. Detta somma 

verrebbe messa subito a loro disposizione e ripartita proporzionalmente tra i creditori senza che 

debbano attendere i riparti mensili proposti con la quota di stipendio disponibile. Trattasi della 

massima disponibilità che il signor Frau oggi può mettere a disposizione dei creditori, che tuttavia 

rappresenta il 26% dell’indebitamento (euro 69.525,22/18.100,30). 

 

La proposta prevede: 

-​  il pagamento in prededuzione del saldo del 60% relativo al compenso OCC, pari ad euro 

1.196,75 (al lordo di cassa dottori commercialisti ed Iva) e del 75% del compenso Avvocati 

pari ad euro 951,60 a provvedimento definitivo del Tribunale in unica soluzione.  

-​ il pagamento al 100% del debito in privilegio (compenso Avvocati pari al saldo del 25% ex 

art. 2751 bis n. 2, debiti per TARI, tasse automobilistiche, Irpef, come previsto dall’art. 2752 

co.1, co. 4, c.c.) e del 17,23% del debito in chirografo (finanziarie, multe per infrazioni 

stradali, oneri di notifica Agente Riscossione); 

-​ Considerato che il debito verso IFIS Banca e BiBanca sono soggetti a riduzione mensile per 

via della quota addebitata mensilmente sullo stipendio, si chiede che, delle somme che 

verranno trattenute sino al provvedimento di omologa (per la cessione del quinto) e sino a 

provvedimento di interruzione delle azioni esecutive (per il pignoramento), si tenga conto a 

saldo del debito come somme trattenute in anticipo rispetto al momento in cui il piano dei 

pagamenti verrà avviato, pertanto dovranno essere portate in riduzione dei pagamenti a fine 

procedura . 

 

Piano dei pagamenti: 

Successivamente al saldo delle spese in prededuzione, considerando la disponibilità immediata di 1/5 

del TFR maturato al 31/01/2025 (quota disponibile al netto delle anticipazioni già erogate), si 

corrisponde subito ai creditori la somma di euro 3.699,35 come meglio illustrato nel piano di 

pagamenti, successivamente seguiranno le rate mensile da euro 200,00, ed ultima a saldo pari ad euro 

201,00. 

 

Precisamente: 

-​ Avvocato Francesco Cacciola: il mese successivo al saldo spese in prededuzione, unica rata 

a saldo pari ad euro 317,20; 
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-​ Agenzia delle Entrate e Riscossione: il mese successivo al saldo spese in prededuzione euro 

1.364,38, rate da euro 80,68 per i successivi 11 mesi del primo anno, a seguire euro 80,68 per 

12 mesi dal 2° al 6° anno, con rata a saldo di euro 81,08 il primo mese del 7° anno; 

-​ Ifis Banca: il mese successivo al saldo spese in prededuzione euro 716,85, rate da euro 42,39 

per i successivi 11 mesi del primo anno, a seguire euro 42,39 per 12 mesi dal 2° al 6° anno, 

con rata a saldo di euro 42,60 il primo mese del 7° anno. Si dovranno stornare, a saldo, le rate 

trattenute in anticipo (successivamente al saldo al 31/01/2025) sino a provvedimento di 

interruzione dell’azione esecutiva da parte del Tribunale; 

-​ Tundra Spe Srl: il mese successivo al saldo spese in prededuzione euro 990,91, rate da euro 

58,60 per i successivi 11 mesi del primo anno, a seguire euro 58,60 per 12 mesi dal 2° al 6° 

anno, con rata a saldo di euro 58,89 il primo mese del 7° anno; 

-​ Bibanca: il mese successivo al saldo spese in prededuzione euro 310,00, rate da euro 18,33 

per i successivi 11 mesi del primo anno, a seguire Euro 18,33 per 12 mesi dal 2° al 6° anno, 

con rata a saldo di euro 18,42 il primo mese del 7° anno. Si dovranno stornare, a saldo, le rate 

trattenute (successivamente al saldo al 31/01/2025) sino a provvedimento di omologa del 

Tribunale. 

Salvo errori e/o omissioni. 

 

Il piano rateale è così rappresentato: 
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Il signor Frau Nicola provvederà ad aprire una PostePay Evolution da dedicare esclusivamente alla 

procedura, dove verrà accreditata mensilmente la quota di euro 200,00 ed euro 201,00 per la rata a 

saldo. Anche la quota corrispondente ad 1/5 del TFR erogata dal datore di lavoro a provvedimento di 

omologa del Tribunale verrà accreditata nella carta PostePay su indicata. 

Verrà conferito mandato di pagamento permanente a Poste Italiane Spa poiché provveda mensilmente 

all’addebito diretto delle rate in favore dei creditori. 

 Il piano strutturato in questo modo risulta essere serio e sostenibile non può prescindere da una 

prudenziale valutazione della fattibilità che, nel caso di specie risulta essere soddisfatta.  

 

8. Misure protettive 

Ovviamente, il piano prospettato per poter essere attuato dal debitore presuppone la sospensione, che 

viene qui espressamente richiesta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 70 co. 4 del Codice della Crisi, 

della procedura esecutiva mobiliare pendente presso il Tribunale di Cagliari - R. Es. n. 1686/2020. 

 

Tanto premesso  

 

Il sig. Nicola Frau, come innanzi generalizzato e domiciliato, chiede vengano accolte le seguenti  

 

Conclusioni  

Voglia, l’Ill.mo Tribunale adito, accogliere il piano di ristrutturazione dei debiti secondo le modalità 

proposte nella narrativa dell’atto, ai sensi dell’art. 67 e seguenti del D. lg. del 12 Gennaio 2019 n. 14, 

con ogni effetto di legge.  

 

 

In via istruttoria si producono i seguenti documenti:  

1.​ Relazione Gestore; 

2.​ Allegati Relazione Gestore Dr.ssa Elvira Deiana; 
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3.​ carta d’identità e codice fiscale Nicola Frau;  

4.​ contratto di locazione; 

5.​ estratti conto;  

6.​ visura protesti;  

7.​ visura PRA;  

8.​ certificato contestuale di residenza, stato di famiglia e di matrimonio;  

9.​ omologa separazione consensuale tra i coniugi;  

10.​ estratto di ruolo Agenzia Entrate Riscossione;  

11.​ casellario giudiziale;   

12.​ carichi pendenti; 

13.​ Procura alle liti;  

14.​ CAI;  

15.​ estratto conto previdenziale INPS;  

 

 

 

11 
 




